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tutto l’Adriatico» bene m eritano un segno di riconoscenza gli italiani 
di Dalmazia, per la fede che m ai si spense.

E il profondo sentimento di gratitudine di tu tta  la Nazione 
m eritano i soldati che, in sei mesi di asprissim a lotta contro un 
nemico agguerrito e tenace, e contro ostacoli natura li e asprezze di 
clima insopportabili, hanno durato in A lbania; hanno durato — ed 
eroicamente durano — in Africa Orientale sotto l’altissima guida del 
Duca d’Aosta; hanno durato e, piegati dapprim a da forze sover- 
chianti, si sono poi risollevati con una fulm inea vittoria, in Cire­
naica; hanno durato in terra, sul m are e nell’aria, rendendo possi­
bile dopo un inverno am aro il sorgere di questa prim avera radiosa.

Ad essi, a tutti i nostri com battenti — affratellati nella batta­
glia ai valorosi cam erati germanici — va il saluto del paese ricono­
scente, e un pensiero commosso e devoto va a tu tti coloro che, per 
la grandezza d’Italia, caddero sulla via della Vittoria.
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IL  R IC O N O SC IM EN T O  D E L FÙ H R ER

Nel suo grande discorso al Reichstag, Adolfo Hitler, parlando della 
vittoria sul fronte balcanico, dichiarava: «Noi siamo consapevoli che il me­
rito di questo successo va in gran parte alla nostra alleata Italia, che in una 
lotta di sei mesi, sostenuta in condizioni diffìcilissime e con grandi sacrifici 
contro la Grecia, non soltanto paralizzò la massa principale delle formazioni 
greche, ma sopratutto le indebolì sino al punto di rendere il loro crollo di 
per sè inevitabile».


